
Avvisi e notizie dalla Parrocchia “Purificazione della Beata Vergine Maria” in Loreggia 

Loreggiani 
Domenica 6 febbraio 2022 – V del tempo ordinario 

 La Parola 
Letture: Isaia 6,1-2.3-8; Salmo 137; 1 Corinzi 15,1-11; Luca 5,1-11 

In quel tempo, mentre la folla gli 

faceva ressa attorno per ascoltare la 

parola di Dio, Gesù, stando presso il 

lago di Gennèsaret, vide due barche 

accostate alla sponda. I pescatori 

erano scesi e lavavano le reti. Salì in 

una barca, che era di Simone, e lo 

pregò di scostarsi un poco da terra. 

Sedette e insegnava alle folle dalla barca. [...] 

Riflessione di Padre Ermes Ronchi  
Avvenire del 3 febbraio 2022 

Comincia così la storia di Gesù con i suoi discepoli: dalle reti vuote, dalle 

barche tirate in secca. Linguaggio universale e immagini semplicissime. Non dal 

pinnacolo del tempio, ma dal pulpito di una barca a Cafarnao. Non dal santuario, 

ma da un angolo umanissimo e laico. E, in più, da un momento di crisi. Il 

Signore ci incontra e ci sceglie ancora, come i primi quattro, forse proprio per 

quella debolezza che sappiamo bene. Fingere di non avere ferite, o una storia 

accidentata, ci rende commedianti della vita. Se uno ha vissuto, ha delle ferite. 

Se uno è vero, ha delle debolezze e delle crisi. E lì ci raggiunge la sua voce: 

Pietro, disubbidisci alle reti vuote, ubbidisci a un sogno. Gli aveva detto: 

Allontanati da me, perché sono un peccatore. Ma lui non se n'è andato e 

sull'acqua del lago ha una reazione bellissima. Il grande Pescatore non 

conferma le parole di Pietro, non lo giudica, ma neppure lo assolve, lo porta 

invece su di un altro piano, lontano dallo schema del peccato e dentro il 

paradigma del bene futuro: sarai pescatore di uomini. Non temere il vuoto di 

ieri, il bene possibile domani conta di più. Gesù rialza, dà fiducia, conforta la 

vita e poi la incalza verso un di più: d'ora in avanti tu sarai... ed è la vita che 

riparte. Quando parla a Pietro, è a me che parla. Nessuno è senza un talento, 



senza una barchetta, una zattera, un guscio di noce. E Gesù sale anche sulla 

mia barca. Sale sulla barca della mia vita che è vuota, che ho tirato in secca, che 

quando è in alto mare oscilla paurosamente, e mi prega di ripartire con quel 

poco che ho, con quel poco che so fare, e mi affida un nuovo mare. E il miracolo 

non sta nella pesca straordinaria e nelle barche riempite di pesci; non è nelle 

barche abbandonate sulla riva, ancora cariche del loro piccolo tesoro. Il 

miracolo grande è Gesù che non si lascia impressionare dai miei difetti, non ha 

paura del mio peccato, e vuole invece salire sulla mia barca, mio ospite più che 

mio signore. E, abbandonato tutto, lo seguirono. Che cosa mancava ai quattro 

per convincerli a mollare barche e reti per andare dietro a quel giovane rabbi 

dalle parole folgoranti? Avevano il lavoro, una piccola azienda di pesca, una 

famiglia, la salute, il Libro e la sinagoga, tutto il necessario per vivere. Eppure 

qualcosa mancava. E non era una morale più nobile, non dottrine più alte. 

Mancava un sogno. Gesù è il custode dei sogni dell'umanità. Offre loro il sogno 

di cieli nuovi e terra nuova, il cromosoma divino nel nostro Dna, fratelli tutti, una 

vita indistruttibile e felice. Li prende e li fa sconfinare. Gli ribalta il mondo. E i 

pescatori cominciano ad ubbidire agli stessi sogni di Dio. 

Le nostre comunità 
Oggi, domenica 6 febbraio, Giornata per la vita. 
Oggi, domenica 6 febbraio, alcune persone che fanno parte del Centro Aiuto 

alla vita di Camposampiero saranno presenti alle porte della chiesa per 

raccogliere delle offerte che andranno a favore delle mamme da loro 

sostenute. Nel 2021 hanno aiutato 28 mamme /famiglie in difficoltà in vari 

modi: fornitura di pannolini, latte, pagamento di bollette e rette asilo. 

Prolunghiamo il catechismo on line fino a metà febbraio 
Ricordiamo che il catechismo è on line fino a metà febbraio. 

Incontro gruppo Ascolto Caritas 
Lunedì 7 febbraio, alle ore 20.30, in Casa del Giovane a Loreggia, incontro del 

gruppo Ascolto della Caritas. 

Inizio corso catechisti vicariale 
Martedì 8 febbraio, alle ore 20.45, in sala Polivalente a Loreggia, primo 

incontro del corso di formazione dei catechisti. 

Il tema: “Costruire ad alta quota”. Costruire in alta quota significa accettare 
la sfida di un progetto audace, ma allo stesso tempo capace di tenere 
insieme altezza e profondità, di accompagnare l’uomo alla grandezza della 
sua vocazione. 



Relatore del primo incontro: don Rolando Nigris. 

I prossimi incontri saranno il 14/15/16 febbraio. 

 

Venerdì 11 febbraio, memoria della Madonna di Lourdes e 

Giornata Mondiale del Malato. 
Venerdì 11 febbraio, è la 30° Giornata Mondiale del Malato, dal tema: “Siate 

Misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso”. Porsi accanto a chi 

soffre in un cammino di carità. 

In questo giorno sarà portata la S. Comunione ai nostri ammalati 

 

Don Aldo è ancora in ospedale 
La situazione è stabile e sotto controllo. Si sta aspettando che si negativizzi e 

poi ritornerà a casa. 

Ricordo anche, che vista la sua indisponibilità non verrà celebrata la S. Messa 

del sabato mattina. 

 
 

  Prossimi appuntamenti 
❖ Lunedì 7 febbraio, alle ore 20.30 incontro del gruppo missionario 

❖ Venerdì 11 febbraio, formazione educatori dell’azione cattolica. 

❖ Esercizi spirituali per giovani promossi dall’azione cattolica diocesana.  

Si terranno al Cavallino dalle Suore Dimesse dal 18 al 20 febbraio. 

 

 Intenzioni per vivi e defunti 
Sante Messe dal 5 al 13 febbraio 2021 

Sabato 5 febbraio – S. Agata 
➢ 18.30 – Perin Sante e Bottacin Adelina, Boromello Giovanni e familiari, 

Gazzola Anna, Quinto e familiari, Ciampelli Dino, Maragno Bertilla e 
Giuseppina, Scoizzato Cirillo e Genesin Maria, Faliva Antonio, Tullia e Elio, 
Piccolo Emilio e Pesce Norma 

Domenica 6 febbraio – V del Tempo ordinario 
➢ 7.30 – Marconato Sante, Pellizza Ginevra, Milan Severina, Mandolaro 

Riccardo e Rinaldo, Severin Maria, Bastarolo Lorenzo 
➢ 9.30 – Casarin Arturo e Antonia, Zanella Riccardo e Teresa, Focchiati 

Giordano e Elda, Ceron Giovanni e Barco Italia, Barichello Oscar, Silvia e 
Leonardo, Mason Bernardo, Linda e figli, Squizzato Giovanni e Ida, Milani 
Angelo e Veronica, Cosma Sergio e familiari 



➢ 11.00 – Vedovato Emiliana, Zanchin Ilario, Pierobon Giannina, Frasson Maria 
Biagina 

➢ 18.00 – Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e familiari, 
Marcato Gemma e Manera Severino, Biasibetti Silvia in Cherubin e familiari, 
Rubinato Lino e familiari, Bellini Ivo e Gina 

 
Lunedì 7 febbraio  
8.00 – Lorenzin Bruna e Brugnaro Renzo, Faliva Umberto, Bonsembiante 
Ferdinando e Salvagnini Antonietta 

Martedì 8 febbraio 
8.00 – Bassi Gino 

Mercoledì 9 febbraio 
20.00 – Gollin Lino e familiari 

Giovedì 10 febbraio – S. Scolastica 
8.00 – Fam. Mason Vittorio 

Venerdì 11 febbraio – Madonna di Lourdes 
8.00 – Vedovato Emiliana e Zanchin Ilario 
 

Sabato 12 febbraio 
➢ 18.30 – Zorzi Dina, Visentin Tiziano, Marcon Pia, Rizzo Severino, Sante e 

Marcellina, Fabbian Paola, Volpato Luciana, Soligo Ines, Vedovato 
Guerrino, Marcon Virginio e Roberta, secondo intenzioni offerente, 
Dandolo Primo, Forte Pierina e contrada Tolomei-Ostiglia, Vanzetto 
Daniela, Tonin Vittorio, Angelo e Mason Maria, Bertoncelo Adriano 

Domenica 13 febbraio – VI del Tempo ordinario 
➢ 7.30 – Pierobon Giannina e Rosetta, Severin Maria e Bastarolo Lorenzo, 

Soffia Renato 
➢ 9.30 – Barco Romeo vivi e def., Brinchilin Gabriella, Barichello Oscar, Silvia e 

Leonardo, Pozzolo Franco, Favaro Orfeo, Squizzato Massimo, Libera e figli, 
Salvalaggio Giuseppe, Devuono Caterina, Bitonti Domenico e Rosa 

➢ 11.00 – Vedovato Emiliana, Zanchin Ilario, Pallaro Narciso e Miatello Angela, 
Zardo Giovanni, Giovanna e Anita, Rubin Esterina e Colombo Marilena, 
Beltrame Bruno (ann.), Chiggiato Zeffira, Mancon Luigi e Regina, Fam. 
Nepitali Giuseppe e Sandra, Bertoncello Adriano, Trevisanello Guido e Rita 
Fam. Zacchia Antonio e Pizzeghello Carlo 

➢ 18.00 – Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e familiari, 
Scolaro Antonio, Basso Bertilla, secondo le intenzioni dell’offerente 

 
Buona domenica! 
Seguici su parrocchialoreggialoreggiola.it 


